
La valutazione della scuola primaria 
Criteri e modalità di valutazione  
 
Con l'entrata in vigore della Legge 150/2024, dell'Ordinanza Ministeriale n.3 del 2025 e della Nota 
Ministeriale Prot. N. 2867 del 23 gennaio 2025, cambiano le modalità di valutazione nella scuola primaria.  
 
Le nuove disposizioni intervengono sulla valutazione periodica e finale degli apprendimenti attraverso 
l'introduzione dei giudizi sintetici (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente) ed è riferita 
a ciascuna disciplina di studio previste dalle Indicazioni nazionali per il Curricolo, compreso l’insegnamento 
trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92  ( come da O.M. n.3 del 2025 art 1) 
 

Al fine di continuare a garantire il confronto, il dialogo, la collaborazione tra scuola e famiglia, è stata indetta 
un’assemblea rivolta a tutti i genitori degli alunni iscritti alla scuola primaria dell’istituto il giorno 27 maggio 
2025, durante la quale sono stati illustrati e spiegati i principi della nuova modalità di valutazione.  

ll nostro Istituto intende perseguire il fine formativo ed educativo della valutazione, la quale si configura 
come un importante strumento di costruzione delle strategie didattiche e del processo di insegnamento-
apprendimento. Inoltre  la valutazione: 

o concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo,  
o documenta lo sviluppo dell’identità personale  
o promuove l’autovalutazione di ogni alunno in ordine a conoscenze, abilità e competenze acquisite, 

per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo 
scolastico.  

La valutazione risponde a principi di trasparenza, oggettività, imparzialità e tempestività ed è sempre 
motivata e comunicata agli alunni. 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’O.M. n.03/25, la nostra Istituzione scolastica, definisce criteri, 
modalità della valutazione e descrizione dei giudizi sintetici nella scuola primaria. 

Nella nota di accompagnamento N 2867 del 23 gennaio 2025 si precisa  ”Spetta a ciascuna istituzione 
scolastica, a norma di quanto previsto dall’articolo 4 del DPR 275/1999, declinare tali descrizioni per ciascuna 
disciplina e anno di corso (es. attraverso griglie, tabelle e rubriche di valutazione), tenendo a riferimento le 
Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti e i curricoli di istituto inseriti nei Piani triennali dell’offerta 
formativa. Pertanto, il collegio dei docenti, in coerenza con le suddette novità, delibera i criteri e le modalità 
di valutazione degli apprendimenti che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici” 

Pertanto è stata redatta la Rubrica di valutazione per ogni disciplina e per ogni classe, da intendersi come 
uno strumento trasparente e utile a descrivere gli apprendimenti e le competenze degli allievi, in riferimento 
agli obiettivi delle Indicazioni Nazionali inseriti nel Curricolo d’Istituto che si completa con la tabella della 
descrizione dei giudizi sintetici per disciplina (qui allegate).   (in base art. 3, c. 6)    

O.M. n.3 del 9 gennaio 2025 art. 3    stabilisce: 

“ A decorrere dall’ anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’ art. 7, la valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste 
dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui 



alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di 
apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 
miglioramento degli apprendimenti.”  (comma 1) 

Inoltre all’ art. 3 comma 2  stabilisce : 

●  I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi 
compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n.92, sono, in ordine 
decrescente: a) ottimo b) distinto c) buono d) discreto e) sufficiente f) non sufficiente  
 

●  La Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria è 
riportata nell’allegato A della Nota MIM nr. 2867 del 23 gennaio 2025, che nel paragrafo “La 
valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria” specifica: Al fine di rendere chiara, 
trasparente e comprensibile la valutazione degli apprendimenti, l’Allegato A all’ordinanza descrive i 
sei giudizi sintetici, tenendo in considerazione diverse aree, quali la padronanza e l’utilizzo dei 
contenuti disciplinari, delle abilità e delle competenze maturate, l’uso del linguaggio specifico, 
l’autonomia e la continuità nello svolgimento delle attività anche in relazione al grado di difficoltà 
delle stesse, la capacità di espressione e rielaborazione personale.  
 

● Valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano 
agli alunni, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati, in 
conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano triennale 
dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del Decreto valutazione. 

 
Le nuove modalità di valutazione sono state applicate a partire dal secondo quadrimestre dell'anno 
scolastico 2024/2025,  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Valutazione in itinere:  

La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano triennale 
dell’Offerta Formativa, viene espressa nelle forme sotto elencate:  

● Si intende confermare e valorizzare il lavoro effettuato dalla nostra istituzione scolastica, 
nell’individuare gli obiettivi di apprendimento inseriti nel curricolo d’istituto, oggetto di valutazione 
periodica e finale per ogni classe e ogni disciplina, inseriti nella Rubrica valutativa. Tali obiettivi sono ritenuti 
indispensabili per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e in correlazione con la 
progettazione di classe. 

● Durante la valutazione in itinere viene dato spazio ad esperienze che permettono allo studente di 
manifestare in forma osservabile le proprie conoscenze, abilità e competenze come, prove scritte e/o orali,  
esercitazioni svolte in classe individualmente o in piccolo gruppo. 

● Nelle verifiche scritte e/o sul quaderno il giudizio sarà esclusivamente descrittivo,  un feedback che 
aiuti gli alunni e le alunne ad essere maggiormente consapevoli dei propri risultati (aspetti positivi, criticità, 
come e cosa migliorare, incoraggiare) . 

● La valutazione descrittiva utilizzata in itinere è riferita alle Rubriche di valutazione per apprendimenti 
e per obiettivi specifici del Curricolo d’Istituto elaborate per ciascuna disciplina, che individuano 
dimensioni/criteri per descrivere una conoscenza e/o competenza.  



● I docenti ritengono significativo riportare nel registro elettronico almeno due valutazioni per 
disciplina, per ogni quadrimestre. 

Sul registro elettronico i docenti indicano la data, la disciplina, il tipo di prova effettuata, gli obiettivi oggetto 
di valutazione, le dimensioni osservate come tipologia della situazione (prova nota non nota), autonomia, 
risorse mobiliate (interne o esterne)  consapevolezza, linguaggio specifico,   continuità.   

Nel quadro “Descrizione per  tutore/genitore” viene riportata una descrizione scritta dal docente, in linea 
con il  feedback riportato sul quaderno/prova. 

 

 

Valutazione periodica  e finale non si fermerà esclusivamente all’esito delle singole verifiche, ma terrà conto:  
● dei risultati delle singole prove oggettive: interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, ecc.;   
● dell’aspetto formativo, ossia dei percorsi di apprendimento e dei progressi ottenuti da ciascun 

alunno/a rispetto alla situazione iniziale. 

 
Il giudizio sintetico riferito a ciascuna disciplina di studio nella sua interezza, non é riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione delle singole attività valutative, ma rileva informazioni sui 
processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni 
dell’apprendimento degli alunni. Inoltre tiene conto dei seguenti criteri: padronanza e utilizzo dei contenuti 
disciplinari, abilità e competenze, uso del linguaggio specifico, autonomia e continuità nello svolgimento 
delle attività anche in relazione al grado di difficoltà delle stesse, la capacità di espressione e di rielaborazione 
personale. 
 
La valutazione finale o sommativa comparirà unicamente sul Documento di valutazione e sarà espressa 
mediante giudizio sintetico, considerando il percorso dell’alunno.  
 
Nel documento di valutazione sono riportati i soli giudizi sintetici  per ogni disciplina (senza obiettivi) con la 
relativa descrizione, indicate in legenda, tratta dall’allegato A dell’O.M. n.3 del 9 gennaio 2025  
 

Si precisa che giudizi sintetici, vengono descritti nell’allegato A  della Nota n.2867 del 23 gennaio 2025, e 
sono definiti sulla base di questi criteri:  

• La padronanza e l’utilizzo dei contenuti disciplinari, delle abilità e delle competenze maturate  

• l’uso del linguaggio specifico  

• l’autonomia  

• la continuità nello svolgimento delle attività anche in relazione al grado di difficoltà delle stesse  

• la capacità di espressione e rielaborazione personale. 

Nell’ambito dell’autonomia didattica, sono state elaborate la  rubrica di valutazione e la tabella con la 
descrizione dei giudizi sintetici discipline del Curricolo, qui allegate.  

 

Valutazione del comportamento, dell’insegnamento della religione cattolica e dell’attività alternativa 

Rimangono invariate, così come previsto dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017, le modalità per la 
descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del 
comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa 

 
 



Alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento 
 
Secondo quanto stabilisce l’O.M. n. 3 del 9 gennaio 2025 all’articolo 4 “La valutazione degli alunni con 
disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai 
sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66.  
La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico 
personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n.170.” 
 
La comunicazione con le famiglie 
 
  Il nostro Istituto ha deciso di convocare i genitori degli alunni attraverso colloqui sia in presenza che on line 
in base alle necessità, oltre che comunicare l’esito delle prove e delle osservazioni significative sul registro 
elettronico, in ottemperanza dell’O.M. n.3 del 9 gennaio 2025 che recita all’articolo 3 comma 4: “ Al fine di 
garantire efficacia comunicativa, trasparenza e tempestività della valutazione del percorso scolastico, le 
istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le famiglie,  attraverso l’uso del registro 
elettronico, curando le necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie.” 
 
Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria  
 
La certificazione delle competenze segue le indicazioni prescrittive previste dal Decreto Ministeriale n. 14 
del 30 gennaio 2024. 


